
                                                            

  Saluto del Comandante  Polizia Municipale
   Ten. Col. Lombardo dott. Giovanni



Dopo  il  conseguimento  della  Laurea specialistica  quinquennale  e  dell’abilitazione all’esercizio  della 
professione,  ho  espletato  il  servizio  di   leva  militare  partecipando  al  71°  Corso Ufficiali   presso 
l’Accademia Navale di  Livorno,  un mondo pieno di  rigore,  disciplina e sacrifici  che mi  ha aiutato  ad 
affrontare anche le sfide nella vita e nel lavoro. 

Conseguita  l’abilitazione  all’insegnamento,  ho  iniziato  la  mia  lunga  carriera  lavorativa  prima  come 
Professore presso le Scuole Superiori in Lombardia, dove ho insegnato per 4 anni.

Nel contempo, avendo superato un Concorso pubblico  mi sono avvicinato al mio luogo d’origine dove ho 
lavorato per 8 anni all’ U.T.C. del  Comune di Vittoria. 

Ma la vera svolta nella mia carriera professionale è stata nel 1996, quando sono risultato vincitore del 
Concorso pubblico per “Comandante Polizia Municipale”  al Comune di Francofonte. 
Da allora ho iniziato a fare parte della grande famiglia della Polizia Locale, un mondo che conoscevo solo da 
esterno  ma  che  mi  affascinava  ed  intrigava  per  la  dinamicità  e  per  una  nuova  sfida  professionale. 
La maggiore responsabilità e maturità acquisita si sono trasformati per me in un’autentica passione per i  
nuovi ambiti di lavoro che mi trovavo a gestire. 

La mia vera passione per il lavoro, i cambiamenti, l’approccio con la gente, la ricerca di nuove sfide,  la  
voglia di migliorare sempre e di un continuo perfezionamento, mi hanno portato nel 2004 al  Comune di  
Grammichele  dove dirigo il Corpo della Polizia Locale. 
Una cittadina  di gente laboriosa ed onesta, un Comando composto da personale preparato  che mi ha 
accolto  con  affetto,  che  con  abnegazione  e  spirito  di  sacrificio,  giorno  dopo  giorno,  esterna  la  loro 
professionalità al servizio dell‘intera comunità grammichelese.

Da quel 18 febbraio 1997, giorno in cui ho iniziato la mia carriera nella Polizia Municipale sono cambiate  
molte cose naturalmente, ma ancora oggi sono soddisfatto di quella presa di coscienza che mi ha fatto  
molto riflettere sul pregiudizio che deriva alla POLIZIA  MUNICIPALE  dalla limitata conoscenza che si 
ha all’esterno, nonché delle sue complesse funzioni ed attività.
L’immagine prevalente, che ancora oggi spesso riscontro è quella del “Vigile Urbano” che  fa solo multe, e 
per qualcuno non lo fa nemmeno perché sia giusto, bensì per permettere al Comune di “fare cassa”.

Non è così naturalmente.



La “Polizia Locale” di oggi, pur svolgendo una cospicua attività di controllo, si occupa più di prevenzione 
che di repressione, ed è giusto che sia così.

E’  inserita  in  un  percorso  insieme  ad  altri  soggetti  interni  ed  esterni  al  Comune,  in  cui  si  integrano  
innumerevoli azioni e collaborazioni finalizzate prioritariamente al benessere, alla qualità della vita ed alla 
sicurezza, in cui il suo ruolo è triplice :  

 educare e indurre comportamenti sani, partendo dai bambini  
                                    fino ad arrivare alle persone anziane, senza barriere di razza   
                                    o religione; 

 proteggere la propria comunità  in ogni circostanza ed evenienza,  
anche contribuendo alla protezione civile;

 reprimere con la giusta fermezza gli illeciti in tutti  i  settori, 
                                    dalla tutela del consumatore, all’ambiente, all’edilizia, fino alla 
                                    circolazione stradale, per citarne alcuni.

Concludo, evidenziando che vorrei rivolgere qualche ringraziamento, a partire dall’attuale Sindaco Geom. 
Salvatore Canzoniere, all’Amministrazione Comunale della città di Grammichele, nonché all’ex Sindaco il  
Sen. dott. Giuseppe Compagnone, al Comando e a tutte le persone ed amici che mi sono state vicine, ma  
vorrei rivolgere anche un vivo e particolare ringraziamento a  mia moglie Tania e a mia figlia Letizia, che mi 
hanno sempre sostenuto ed incoraggiato in questo duro lavoro, pieno di sacrifici, di rinunce e di orari certi,  
ma senz’altro un lavoro che tutt’oggi mi da tante soddisfazioni e mi appaga di tutti  i  sacrifici  fatti.

Giovanni  LOMBARDO



La    POLIZIA   LOCALE   oggi

C’era una volta il “Vigile Urbano”  quello che una famosa  poesia  di  Gianni RODARI  descriveva come 
l’uomo più paziente e nello stesso tempo più autorevole nello svolgere il  suo compito di  controllo della 
circolazione stradale.

La  poesia  :

Chi è più forte del Vigile Urbano ?

Ferma  i  Tram con una mano,

con un dito, calmo e sereno,

tiene indietro un Autotreno,

cento motori scalpitanti

li mette a cuccia alzando i guanti.

Sempre in croce in mezzo al baccano

chi è più paziente del Vigile Urbano ?



 EDUCAZIONE   STRADALE

Da diversi anni la Polizia Municipale del Comune di Grammichele, in applicazione di quanto previsto dalle  
norme  dell’art.  230 del  Codice  della  Strada (D.lgs.  n°285-1992),  svolge  un’attività  di 

“Educazione Stradale” rivolta alle Scuole di ogni ordine e grado presenti in città.      

Lo scopo è di promuovere la formazione dei giovani in materia di comportamento stradale e di sicurezza del  
traffico  e  della  circolazione,  nonché  promuovere  ed  incentivare  l’uso  della  bicicletta  come  mezzo  di 
trasporto, al fine di far conoscere  i principi della sicurezza stradale, delle strade, della relativa segnaletica  
verticale ed orizzontale, delle norme generali per la condotta dei veicoli e delle regole di comportamento 
degli  utenti,  con particolare riferimento all’informazione sui rischi conseguenti  all’assunzione di sostanze 
psicotrope, stupefacenti e di bevande alcoliche.

Il  programma di Educazione Stradale attuato in ambito scolastico dal Comando di Polizia Municipale, in 
collaborazione  con  gli  insegnanti  è  finalizzato  quindi  ad  interventi  formativi  con  contenuti  e  modalità 
didattiche specifiche.

Di fatto, negli incontri appositamente predisposti e pianificati con i Dirigenti Scolastici della città,  vengono 
evidenziati  ed illustrati, oltre alle norme che regolano la circolazione, anche le novità introdotte di frequente  
dal  Legislatore  in  materia,  quindi,  si  procede  al  commento  e  ad  effettuare  degli  esempi,  quali  
“I segnali manuali dell’Agente di Polizia Municipale” durante l’espletamento del servizio di  viabilità negli 

incroci o nei pressi delle Scuole (in occasione dell’ingresso e dell’uscita dei ragazzi), del “comportamento 
da tenere a piedi o in auto, sull’uso obbligatorio delle cinture di sicurezza nei veicoli, sull’uso  
obbligatorio del casco nei veicoli a due ruote, dell’attraversamento a piedi delle strade-crocevie”.


